
                             XXXIII T.O. - C 
Tracciandosi il segno della croce 

Signore, apri le mie labbra 
- e la mia bocca canterà la tua lode 
Dio, fa’ attento il mio orecchio 
- perché ascolti la tua parola. Gloria… 
 

Signore nostro Dio!       Tutti: 
Tu sai chi noi siamo,  
esseri umani che hanno buona coscienza 
ed esseri umani che hanno cattiva coscienza, 
gente contenta e gente scontenta, 
gente sicura di sé e gente ansiosa, 
cristiani di convinzione  
e cristiani di tradizione, 
dei credenti,  
dei mezzi credenti 
e dei non credenti.  
Siamo riuniti per lodarti, 
lasciando che tu ci parli. Amen.  Karl Barth 

pausa uno alla volta: 

Non è adatto alla vita cristiana chi cerca 
giustizia contro qualcuno; 
Cristo non ha insegnato questo. 
Porta con amore le pene degli infermi; 
piangi sui peccati dell'uomo; 
tripudia del pentimento del peccatore. 
Non accusare nessuno. 
Stendi il tuo mantello sull'uomo che cade 
e coprilo perché nessuno lo veda. Isacco di Ninive 
….......... 
O Signore, che io non abbia paura 
dei peccati degli uomini, 
ma che ami l'uomo, anche con il suo peccato. 
Che nessuno dica: "Il male è grande 
e noi siamo deboli e soli. 
Il mondo è cattivo 
e ci impedirà ogni opera di bene", 
perché tu ci insegni ad amare 
non casualmente e per brevi istanti, 
ma per sempre e fino alla fine 
la tua creazione, nel suo insieme, 
e in ogni granello di sabbia. 
Non permetterci di scaricare 
addosso agli altri la nostra debolezza 
e la nostra pigrizia. Fëdor Dostoevskij 
…..... 
Preghiamo che il fuoco del giudizio 
- cioè il fuoco dell'amore divino - 
consumi non i peccatori, 
ma la parte di male che è in ciascuno di essi. 
Così la divisione fra "capri" e "pecore" 
del giudizio universale 

non si farà tra due moltitudini di esseri umani, 
ma all'interno di ciascuno di loro (noi). Olivier Clement 

pausa   
I Antifona: sorgerà, con raggi benefici, il sole di 
giustizia. 

I lettura:  Ml 3,19-20a a cori alterni 
Ecco: 
sta per venire il giorno rovente come un forno. 
Allora tutti i superbi 
e tutti coloro che commettono ingiustizia  

saranno come paglia;  
quel giorno, venendo, li brucerà 
 – dice il Signore degli eserciti –  
fino a non lasciar loro né radice né germoglio. 

Per voi, che avete timore del mio nome,  
sorgerà con raggi benefici il sole di giustizia. 
Gloria… I ant. 
 

II Antifona: Cantate inni al Signore 
Salmo: salmo 97(98) a cori alterni 

Cantate inni al Signore con la cetra, 
con la cetra e al suono di strumenti a corde; 

con le trombe e al suono del corno 
acclamate davanti al re, il Signore. 

Risuoni il mare e quanto racchiude, 
il mondo e i suoi abitanti. 

I fiumi battano le mani, 
esultino insieme le montagne 
davanti al Signore che viene a giudicare la terra. 

Giudicherà il mondo con giustizia 
e i popoli con rettitudine. Gloria… II ant. 

2 Ts 3,7-12; 
II lettura: Dalla II lettera di Paolo ap. ai Tessalonicesi   
Fratelli, sapete in che modo dovete prenderci a 
modello: noi infatti non siamo rimasti oziosi in 
mezzo a voi, né abbiamo mangiato gratuitamente 
il pane di alcuno, ma abbiamo lavorato duramen-
te, notte e giorno, per non essere di peso ad alcu-
no di voi. 
Non che non ne avessimo diritto, ma per darci a 
voi come modello da imitare. E infatti quando era-
vamo presso di voi, vi abbiamo sempre dato que-
sta regola: chi non vuole lavorare, neppure mangi. 
Sentiamo infatti che alcuni fra voi vivono una vita 
disordinata, senza fare nulla e sempre in agitazio-
ne. A questi tali, esortandoli nel Signore Gesù Cri-
sto, ordiniamo di guadagnarsi il pane lavorando 
con tranquillità. 
 

Dal vangelo secondo Luca.  Lc 21,5-19 
In quel tempo, mentre alcuni parlavano del tem-
pio, che era ornato di belle pietre e di doni votivi, 
Gesù disse: «Verranno giorni nei quali, di quello 
che vedete, non sarà lasciata pietra su pietra che 



non sarà distrutta». 
Gli domandarono: «Maestro, quando dunque acca-
dranno queste cose e quale sarà il segno, quando 
esse staranno per accadere?». Rispose: «Badate di 
non lasciarvi ingannare. Molti infatti verranno nel 
mio nome dicendo: “Sono io”, e: “Il tempo è vici-
no”. Non andate dietro a loro! Quando sentirete di 
guerre e di rivoluzioni, non vi terrorizzate, perché 
prima devono avvenire queste cose, ma non è subi-
to la fine». 
Poi diceva loro: «Si solleverà nazione contro na-
zione e regno contro regno, e vi saranno in diversi 
luoghi terremoti, carestie e pestilenze; vi saranno 
anche fatti terrificanti e segni grandiosi dal cielo. 
Ma prima di tutto questo metteranno le mani su di 
voi e vi perseguiteranno, consegnandovi alle sina-
goghe e alle prigioni, trascinandovi davanti a re e 
governatori, a causa del mio nome. Avrete allora 
occasione di dare testimonianza. Mettetevi dunque 
in mente di non preparare prima la vostra difesa; 
io vi darò parola e sapienza, cosicché tutti i vostri 
avversari non potranno resistere né controbattere. 
Sarete traditi perfino dai genitori, dai fratelli, dai 
parenti e dagli amici, e uccideranno alcuni di voi; 
sarete odiati da tutti a causa del mio nome. Ma 
nemmeno un capello del vostro capo andrà perdu-
to. 
Con la vostra perseveranza salverete la vostra vi-
ta». 

risonanza… 
dopo una pausa di silenzio, se vuoi, esprimi ad alta voce le tue 
riflessioni; sii breve, intervieni una sola volta, dopo ogni inter-
vento ci sia un momento di meditazione in silenzio... 
       Tutti: 

Eccoci, Signore, davanti a te 
dopo aver tanto camminato lungo quest'anno. 
Forse mai, come in questo crepuscolo dell'anno, 
sentiamo nostre le parole di Pietro: 
«Abbiamo faticato tutta la notte, 
e non abbiamo preso nulla». 
Ad ogni modo, vogliamo ringraziarti ugualmente. 
Perché, facendoci contemplare la povertà del raccolto, 
ci aiuti a capire che senza di te non possiamo far nulla. 

Ci agitiamo soltanto. 
Grazie, Signore, perché 
se ci fai sperimentare la povertà della mietitura 
e ci fai vivere con dolore il tempo delle vacche magre, 
tu dimostri di volerci veramente bene, 
poiché ci distogli dalle nostre presunzioni 
corrose dal tarlo dell'efficientismo, 
raffreni i nostri desideri di onnipotenza, 
e non ci esponi al ridicolo di fronte 
alla storia: anzi, di fronte alla cronaca.  Tonino Bello 
 

Intenzioni di preghiera libere… 
(alla fine:) O Dio, accogli le nostre preghiere: quelle 
espresse ad alta voce e quelle che abbiamo tenuto nel 
cuore, incapaci di esprimerle. Con una sola voce, una 
sola mente e un solo cuore, ora ti preghiamo tutti in-
sieme, sospinti dallo Spirito e uniti in Cristo Gesù, co-
me Egli stesso ci ha insegnato: 
     Padre nostro... 
La strada vi venga sempre dinanzi 
e il vento vi soffi alle spalle 
e la rugiada bagni sempre l'erba 
su cui poggiate i passi. 
E il sorriso brilli sempre sul vostro volto. 
E il pianto che spunta sui vostri occhi 
sia solo pianto di felicità. 
E qualora dovesse trattarsi 
di lacrime di amarezza e di dolore, 
ci sia sempre qualcuno 
pronto ad asciugarvele. 
Il sole entri a brillare 
prepotentemente nella vostra casa, 
a portare tanta luce, 
tanta speranza e tanto calore. 

Tonino Bello   Amen Amen Amen 
 
E non dobbiamo avere paura nemmeno della morte, 
guardate che è più rischioso nascere che morire eh! 
Non bisogna avere paura di morire, ma di non comin-
ciare mai a vivere davvero. Saltate dentro l'esistenza 
ora, qui, perché se non trovate niente ora, non trovere-
te niente mai più, è qui l'eternità, e allora dobbiamo dire 
"SI” alla vita, dobbiamo dire un SI talmente pieno alla 
vita che sia capace di arginare tutti i no, perché alla fine 
di queste due serate insieme, abbiamo capito che non 
sappiamo niente e che non ci si capisce niente, e si 
capisce solo che c'è un gran mistero che bisogna pren-
derlo come è e lasciarlo stare, e che la cosa che fa più 
impressione al mondo è la vita che va avanti e non si 
capisce come faccia; "Ma come fa? Come fa a resiste-
re? Ma come fa a durare così?"... è un altro mistero, e 
nessuno lo ha mai capito, perché la vita e molto più di 
quello che possiamo capire noi, per questo devi resi-
stere. Se la vita fosse solo quello che capiamo noi, sa-
rebbe finita da tanto, tanto tempo, e noi lo sentiamo, lo 
sentiamo che da un momento all'altro ci potrebbe capi-
tare qualcosa di infinito, e allora ad ognuno di noi non 
rimane che una cosa da fare: inchinarsi. Roberto Benigni 


